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DELIBERAZIONE ASSEMBLEARE PROGR. N. 76 
DEL 21 GIUGNO 2016  

 

 

 

Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna  
 

OGGETTO n. 2627 

L.R. n. 3 del 2016 “Memoria del Novecento. Promozione e sostegno alle attività di 
valorizzazione della storia del Novecento in Emilia-Romagna” - Programma degli 
interventi per il triennio 2016-2018. (Proposta della Giunta regionale in data 2 maggio 
2016, n. 638). (Prot. DOC/2016/0000368 del 22/06/2016) 
 

 
Hanno partecipato alla seduta i consiglieri: 

 
1) AIMI Enrico 24) MORI Roberta 

2) ALLEVA Piergiovanni 25) MUMOLO Antonio 

3) BAGNARI Mirco 26) PETTAZZONI Marco 

4) BARGI Stefano 27) PICCININI Silvia 

5) BERTANI Andrea 28) POLI Roberto 

6) BESSI Gianni 29) POMPIGNOLI Massimiliano 

7) BIGNAMI Galeazzo 30) PRODI Silvia  

8) BONACCINI Stefano, Presidente della Giunta 31) PRUCCOLI Giorgio 

9) BOSCHINI Giuseppe 32) RAINIERI Fabio 

10) CALIANDRO Stefano 33) RANCAN Matteo 

11) CALVANO Paolo 34) RONTINI Manuela 

12) CAMPEDELLI Enrico 35) ROSSI Andrea, sottosegretario alla Presidenza 

13) DELMONTE Gabriele 36) SABATTINI Luca 

14) FABBRI Alan 37) SALIERA Simonetta 

15) FOTI Tommaso 38) SASSI Gian Luca 

16) GIBERTONI Giulia 39) SENSOLI Raffaella 

17) IOTTI Massimo 40) SERRI Luciana  

18) LIVERANI Andrea 41) SONCINI Ottavia 

19) LORI Barbara 42) TARASCONI Katia 

20) MARCHETTI Daniele 43) TARUFFI Igor 

21) MARCHETTI Francesca 44) TORRI Yuri 

22) MOLINARI Gian Luigi 45) ZOFFOLI Paolo 

23) MONTALTI Lia   
 

 
Hanno comunicato di non poter partecipare alla seduta i consiglieri Paruolo, Ravaioli, Rossi Nadia e 
Zappaterra, è, inoltre, assente il consigliere Cardinali. 
 

Presiede la presidente dell'Assemblea legislativa Simonetta Saliera, indi il vicepresidente Fabio Rainieri. 
 
Segretari: Matteo Rancan e Yuri Torri. 
 



 
   Progr. n. 76 
 
 
Oggetto n. 2627: L.R. n. 3 del 2016 “Memoria del Novecento. 

Promozione e sostegno alle attività di valorizzazione 
della storia del Novecento in Emilia-Romagna” - 
Programma degli interventi per il triennio 2016-
2018.  
(Proposta della Giunta regionale in data 2 maggio 
2016, n. 638) 
__________________________________________ 

 
Prot. DOC/2016/0000368 del 22 giugno 2016 

 
 

L'Assemblea legislativa 
 
Richiamata la deliberazione della Giunta regionale, progr. n. 638 del 2 maggio 2016, 
recante ad oggetto “L.R. n. 3/2016 “Memoria del Novecento. Promozione e sostegno alle 
attività di valorizzazione della storia del Novecento in Emilia-Romagna” - Programma degli 
interventi per il triennio 2016-2018. Proposta all’Assemblea legislativa"; 
 
Preso atto del favorevole parere espresso dalla commissione referente "Cultura, scuola, 
formazione, lavoro, sport e legalità" di questa Assemblea legislativa, giusta nota prot. 
AL/2016/27422 in data 26 maggio 2016, 
 
Previa votazione palese, a maggioranza dei presenti, 
 

d e l i b e r a 
 
- di approvare le proposte contenute nella deliberazione della Giunta regionale, progr. 

n. 638 del 2 maggio 2016, sopra citata e qui allegata quale parte integrante e 
sostanziale; 

 
- di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale Telematico della 

Regione Emilia-Romagna. 
 
 

*  *  *  * 
 

GR/dn 



1) Bonaccini Stefano Presidente

2) Gualmini Elisabetta Vicepresidente

3) Bianchi Patrizio Assessore

4) Caselli Simona Assessore

5) Corsini Andrea Assessore

6) Costi Palma Assessore

7) Donini Raffaele Assessore

8) Gazzolo Paola Assessore

9) Mezzetti Massimo Assessore

10) Petitti Emma Assessore

11) Venturi Sergio Assessore

638/2016Progr.Num.

Questo giorno lunedì 02 del mese di maggio

dell' anno 2016 via Aldo Moro, 52 BOLOGNA

Funge da Segretario l'Assessore

L.R. N. 3/2016 "MEMORIA DEL NOVECENTO. PROMOZIONE E SOSTEGNO ALLE ATTIVITÀ DI
VALORIZZAZIONE DELLA STORIA DEL NOVECENTO IN EMILIA-ROMAGNA" - PROGRAMMA DEGLI
INTERVENTI PER IL TRIENNIO 2016 - 2018. PROPOSTA ALL'ASSEMBLEA LEGISLATIVA.

Oggetto:

GPG/2016/712Cod.documento

Costi Palma

GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA ROMAGNA

si è riunita nella residenza di

la Giunta regionale con l'intervento dei Signori:
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Num. Reg. Proposta: GPG/2016/712
-----------------------------------------------------

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Vista la L.R. 3 marzo 2016, n. 3 “Memoria del Novecento.
Promozione e sostegno alle attività di valorizzazione della storia
del Novecento in Emilia-Romagna”;

Richiamato  in  particolare  l’art.  5  che  prevede  che
l’Assemblea  Legislativa,  su  proposta  della  Giunta,  approvi  il
Programma pluriennale, di norma triennale, per l’attuazione degli
interventi  regionali  sulla  memoria  del  Novecento,  contenente
quanto  più  specificatamente  indicato  al  comma  2  dello  stesso
articolo;

Visto l'Allegato A), parte integrante e sostanziale della
presente deliberazione, recante: "Programma degli interventi sulla
memoria  del  Novecento  (L.R.  3/2016).  Obiettivi,  azioni
prioritarie, modalità di attuazione e procedure per il triennio
2016-2018";

Visti:

- la L.R. 26/11/2001, n. 43 e succ. mod.;

-  il  D.lgs.  23  giugno  2011,  n.  118  “Disposizioni  in
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a
norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n.42” e
successive modifiche ed integrazioni;

-  il  D.lgs.  14  marzo  2013,  n.  33  “Riordino  della
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e
diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni” e succ. mod.;

- la propria deliberazione n. 66 del 25 gennaio 2016,
recante  “Approvazione  del  Piano  Triennale  di  Prevenzione  della
Corruzione  e  del  Programma  per  la  trasparenza  e  l’integrità.
Aggiornamenti 2016-2018”;

Richiamate  le  proprie  deliberazioni  n.2416/2008  e
ss.mm., , n. 56/2016 e n. 270/2016;

Dato atto del parere allegato;

          Su proposta dell’Assessore competente per materia;

A voti unanimi e palesi

Testo dell'atto
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D e l i b e r a

1) di  proporre  all’Assemblea  Legislativa  l’approvazione  del
"Programma degli interventi sulla memoria del Novecento (L.R.
3/2016).  Obiettivi,  azioni  prioritarie,  modalità  di
attuazione  e  procedure  per  il  triennio  2016-2018",  di  cui
all'Allegato A), parte integrante e sostanziale del presente
atto;

2) di  dare  atto  che  all’attuazione  del  presente  Programma
provvederà la Giunta regionale con propri atti deliberativi
con  le  modalità  e  nelle  forme  contenute  nel  sopracitato
Allegato A);

3) di stabilire che il "Programma degli interventi sulla memoria
del Novecento (L.R. 3/2016). Obiettivi, azioni prioritarie,
modalità di attuazione e procedure per il triennio 2016-2018"
resti  valido  fino  all’approvazione  da  parte  dell’Assemblea
legislativa del Programma per il triennio successivo;

4) di prevedere che agli obblighi di pubblicazione ai sensi del
D.Lgs. n.33/2013  “Riordino della disciplina riguardante gli
obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di
informazioni  da  parte  delle  pubbliche  amministrazioni” e
succ. mod. , si provvederà a seguito dell’approvazione del
seguente atto da parte dell’Assemblea legislativa.
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Allegato A)

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

ASSESSORATO ALLA CULTURA, POLITICHE GIOVANILI E POLITICHE PER LA
LEGALITA’ 

Servizio Cultura, Sport e Giovani

PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI SULLA
MEMORIA DEL NOVECENTO

(L.R. N. 3/2016)

OBIETTIVI E AZIONI PRIORITARIE PER IL TRIENNIO 2016-2018

Allegato parte integrante - 1
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1.  IL CONTESTO DI RIFERIMENTO

La legge regionale n. 3/2016 “Memoria del Novecento. Promozione e
sostegno  alle  attività  di  valorizzazione  della  storia  del
Novecento”  si  rivolge  ad  un  ambito  di  particolare  rilevanza
culturale e sociale nel territorio regionale, che vede la presenza
di  numerose  realtà  regionali  (Istituzioni,  Associazioni,
Fondazioni, e altro) già da molti anni attive in questo ambito su
molteplici  fronti:  dallo  studio  alla  ricerca,  all’attività
didattica,  alla  valorizzazione  dei  luoghi  della  memoria,  alla
promozione della conoscenza della storia del Novecento nella nostra
Regione. 

Nell'individuare gli obiettivi e le finalità che la Regione intende
perseguire  con  il  programma  triennale  2016-2018,  si  ritiene
opportuno richiamare alcuni spunti di riflessione, in particolare
in merito agli elementi che caratterizzano il contesto all'interno
del quale ci si trova attualmente a operare.

Attraverso questa legge, unica nel suo genere in Italia, la Regione
si propone di sostenere quei soggetti che si occupano della tutela
e della conservazione dei documenti storici, della ricerca e della
raccolta delle testimonianze, della valorizzazione dei luoghi della
memoria.  Questi  ultimi  risultano  essere  particolarmente
significativi, non solo per la loro esistenza materiale ma per il
valore simbolico che hanno assunto da parte della cittadinanza:
luoghi in cui le vicende umane collettive si ritrovano a essere
espressione non solo di avvenimenti accaduti ma anche del periodo
storico in cui si sono verificati. Tuttavia questi luoghi, così
importanti  e  così  vivi  per  chi  è  stato  testimone  dei  fatti
accaduti, devono essere fatti conoscere – in particolare alle nuove
generazioni – attraverso percorsi di conoscenza che ne valorizzino
il ruolo nella memoria storica collettiva della nostra Regione e
del nostro paese.
 
L'Emilia-Romagna  ha  vissuto  con  particolare  intensità  le  più
drammatiche vicende della storia del nostro Paese nel corso del
Novecento. Oltre agli eventi legati direttamente o indirettamente
alle due guerre mondiali, ai fermenti politici e sociali che le
hanno precedute e seguite, il Ventennio fascista, la Resistenza e
la  Liberazione,  il  territorio  regionale  è  stato  teatro  di
trasformazioni sociali, nonché luogo in cui il terrorismo e le
stragi si sono manifestati nella loro spietatezza e crudeltà.
 
I fatti accaduti hanno contrassegnato profondamente la storia delle
comunità  del  nostro  territorio,  generando  il  sentimento  di  una
necessaria, doverosa memoria degli eventi vissuti, e spesso subìti,
e al contempo l’esigenza di tramandare alle generazioni successive
i documenti utili alla ricerca e allo studio storico di tali fatti.

Nel corso del tempo il territorio regionale ha visto la nascita di
Istituzioni, Associazioni ed Enti di diversa natura votati alla
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trasmissione  della  memoria  collettiva  e  alla  ricerca  storica;
soggetti  che  svolgono  con  continuità  attività  di  studio,  di
mantenimento della memoria, di conservazione e tutela di materiale
documentale, nonché di proposte educative. 
Nell’ambito della legge si riconosce in particolare il ruolo degli
Istituti  Storici  presenti  sul  territorio  regionale,  associati  o
collegati  alla  rete  dell’Istituto  Nazionale  per  la  Storia  del
Movimento  di  Liberazione  in  Italia  (INSMLI),  delle  Istituzioni
culturali che a vario titolo sovrintendono ai luoghi della memoria
e delle Associazioni partigiane, combattentistiche e reducistiche. 

2. LE  FINALITA’  E  I  SETTORI  DI  INTERVENTO
PREVISTI DALLA LEGGE REGIONALE

L’art.  3  della  L.R.  n.  3/2016,  nell’indicare  le  finalità,
stabilisce  che  “la  Regione,  con  la  presente  legge,  promuove  e
sostiene attività di conservazione e servizio al pubblico, ricerca
e divulgazione, didattica e formazione mirate a mantenere viva,
rinnovare, approfondire e divulgare la memoria degli avvenimenti,
delle  persone  e  dei  luoghi,  dei  processi  storici  e  delle
transizioni, affinchè dalla storia si possano trarre insegnamenti
per  le  generazioni  attuali  e  future  e  sviluppare  cittadinanza
attiva e senso civico”.

Accanto alle finalità, la legge prevede inoltre espressamente gli
ambiti  di  intervento  regionale  (art.  4,  comma  1)  e i  soggetti
destinatari  dei  contributi  regionali  (art.  4,  commi  2  –  5),
ovviamente nel quadro delle compatibilità finanziarie determinate
dalle annuali leggi di bilancio.

In particolare, la legge stabilisce che gli interventi regionali
sulla memoria del Novecento riguardino:

 lo studio, la ricerca, la raccolta di testimonianze, in ogni
forma e linguaggio, e la loro diffusione (art. 4, comma 1,
lett. a);

 la promozione d’iniziative culturali, didattiche e formative
rivolte  alla  popolazione,  con  particolare  riguardo  alle
giovani  generazioni,  anche  in  collaborazione  con  le
istituzioni  scolastiche  di  ogni  ordine  e  grado,  con  le
università, con i soggetti interessati e particolarmente con
il mondo dell’associazionismo culturale e con le associazioni
dei  familiari  delle  vittime,  impegnate  nella  lotta  al
terrorismo  e  allo  stragismo  e  alla  diffusione  dei  valori
democratici (art. 4, comma 1, lett. b);

 la  valorizzazione  dei  percorsi  regionali  legati  ai  luoghi
della  memoria,  finalizzati  anche  alla  promozione  del
patrimonio culturale del territorio regionale (art. 4, comma
1, lett. c);
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 la conservazione, il restauro, la valorizzazione di materiali
e documenti e di quei luoghi della memoria che si qualificano
per  la  presenza  di  un  patrimonio  archivistico,  librario  o
museale,  accessibile  al  pubblico,  nei  quali  si  svolga
un’attività continuativa di ricerca e di divulgazione e la
realizzazione di azioni culturali (art. 4, comma 1, lett. d);

 il censimento e la mappatura, a cura dell’Istituto per i beni
artistici,  culturali  e  naturali,  delle  emergenze  di  cui
all’art. 4, comma 1, lett. d) sopracitato (art. 4, comma 1,
lett. e);

 il sostegno alla realizzazione di strumenti informatici e dei
necessari processi di digitalizzazione, per favorire la più
ampia  e  gratuita  diffusione  al  pubblico  degli  esiti  degli
interventi e delle attività svolte in attuazione della legge
(art. 4, comma 1, lett. f).

 
Gli obiettivi generali che si intendono perseguire con l’attuazione
del  presente  Programma  sono  stati  pertanto  individuati  nella
prospettiva sopraindicata e avendo come riferimento gli ambiti di
intervento di cui sopra, unitamente ad ulteriori elementi ritenuti
prioritari in rapporto sia alle modalità di attuazione degli stessi
interventi sia ad alcuni contenuti ritenuti significativi.  

3. OBIETTIVI GENERALI

Nel quadro delle finalità e delle azioni programmatiche indicate
dalla legge, vengono specificati di seguito gli obiettivi generali
che  si  intendono  perseguire  nel  triennio  2016-2018,  nella
prospettiva  di  un  consolidamento  e  di  una  qualificazione  degli
interventi:

- sostenere lo studio, la ricerca e la raccolta di testimonianze
sulla storia del Novecento in Emilia-Romagna;

- promuovere  iniziative  culturali,  didattiche  e  formative  sulla
memoria e la storia del Novecento in Emilia-Romagna, anche in
collaborazione con il mondo dell’associazionismo culturale e con
le associazioni dei familiari delle vittime;

- sostenere  e  promuovere  la  valorizzazione  dei  luoghi  della
memoria e dei percorsi regionali ad essi collegati, anche ai
fini della promozione del patrimonio culturale del territorio
regionale.

4. SOGGETTI DESTINATARI DEI CONTRIBUTI REGIONALI 
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Sono  compresi  in  questo  ambito  gli  interventi  previsti
dall’articolo 4 della L.R. 3/2016.

4.1 La Regione intende sostenere l’attività svolta dagli istituti
storici  presenti  sul  territorio  regionale  associati  o  collegati
alla rete dell’Istituto nazionale per la storia del movimento di
liberazione  in  Italia  (INSMLI),  assegnando  all’Istituto  per  la
storia e le memorie del Novecento Parri Emilia-Romagna il ruolo di
coordinamento della rete degli istituti storici regionali (art.4,
comma 2). 
Il  sostegno  finanziario  a  tale  attività  avverrà  tramite
convenzione,  di  norma  triennale,  tra  la  Regione  e  i  soggetti
interessati.

Tali  soggetti  non  devono  essere  convenzionati  con  la  Regione
Emilia-Romagna o con l'Istituto per i Beni Artistici Culturali e
Naturali della Regione per lo stesso periodo e nell’ambito delle
altre norme del settore cultura;

4.2 La Regione intende sostenere inoltre l’attività svolta:

  dalle  istituzioni  culturali  giuridicamente  riconosciute
dalla  Regione  medesima  che  a  vario  titolo  conservano  e
gestiscono  il  patrimonio  documentale  e  archivistico  della
storia del Novecento e/o si occupano della cura scientifica e
della valorizzazione formativa e culturale dei luoghi della
memoria(art. 4, comma 3);

  dall’Associazione nazionale partigiani d’Italia (ANPI), la
Federazione italiana delle associazioni partigiane (FIAP), la
Federazione  italiana  volontari  della  libertà  (FIVL)  e  le
associazioni  combattentistiche  e  reducistiche  che  si
impegnano  nella  diffusione  dei  valori  della  resistenza  e
della  pace  a  fondamento  della  nascita  della  Repubblica
Italiana e della nostra Costituzione(art.4, comma 4);

  dalle Associazioni nazionali dei perseguitati, dei deportati
e degli internati politici, militari o per motivi razziali,
riconosciute dalla legislazione nazionale(art. 4, comma 5).

Il  sostegno  finanziario  all’attività  promossa  dai  soggetti
sopraindicati avverrà tramite avviso pubblico per l’assegnazione di
contributi a progetti e iniziative di valorizzazione e divulgazione
della  memoria  e  della  storia  del  Novecento,  coerenti  con  gli
obiettivi sopraindicati.

4.3. La  Regione  intende  sostenere  altresì  iniziative  culturali,
didattiche e formative rivolte alla popolazione, con particolare
riguardo alle giovani generazioni, tramite avviso pubblico per la
presentazione di progetti promossi da Comuni e Unioni di Comuni,
associazioni, fondazioni, istituzioni ed enti morali senza fine di
lucro.
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In relazione agli obiettivi generali di cui sopra, è prevista in
questo ambito la possibilità da parte della Regione di attuare
progetti e iniziative promosse e organizzate direttamente, anche in
collaborazione con altri soggetti, pubblici e privati;

4.4 Ai sensi dell’art. 5 comma 8 della L.R. n. 3/2016 la Regione
corrisponde un contributo annuale al Comitato di solidarietà
alle vittime delle stragi e al Comitato regionale per le
onoranze  ai  Caduti  di  Marzabotto,  il  cui  importo  viene
stabilito  nell’ambito  delle  disponibilità  annualmente
autorizzate con la legge di bilancio. 

5. MODALITA’ DI ATTUAZIONE E PROCEDURE

Ai  sensi  dell’art.  5,  comma  5  della  L.R.  n.  3/2016  la  Giunta
regionale approva annualmente i criteri di concessione, erogazione,
revoca dei contributi e le modalità di presentazione delle domande,
ed in particolare la modulistica per la pubblicizzazione dei bandi
o avvisi pubblici e le relative scadenze, i requisiti previsti per
l’ammissione a contributo, i criteri di valutazione, i termini per
l’utilizzo  dei  contributi  assegnati  e  le  relative  modalità  di
rendicontazione e liquidazione.

I soggetti beneficiari dei contributi regionali dovranno riportare
adeguatamente, negli strumenti pubblicitari ed informativi, il logo
regionale e l’indicazione che gli interventi medesimi sono stati
possibili  anche  grazie  al  sostegno  finanziario  della  Regione
Emilia-Romagna.

6.  MODALITA’  PER  LA  VERIFICA  DEL  RAGGIUNGIMENTO
DEGLI OBIETTIVI

Per valutare, alla fine del triennio di operatività del Programma,
il  grado  di  raggiungimento  degli  obiettivi  si  individuano  i
seguenti indicatori:

1.Numero di progetti presentati
2.Numero di progetti finanziati
3.Numero di soggetti pubblici e privati coinvolti
4.Numero di convenzioni attivate
5.Tipologie di progetti finanziati

7. RISORSE FINANZIARIE 
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In rapporto agli obiettivi e alle azioni prioritarie individuati in
precedenza, le risorse finanziarie saranno assicurate sulla base
delle reali disponibilità che verranno individuate sui pertinenti
capitoli di spesa del bilancio regionale.

I contributi non sono cumulabili, nell’anno di assegnazione, con
altri contributi assegnati al medesimo progetto nell’ambito delle
altre norme del settore cultura.

8. VALIDITA’ DEL PROGRAMMA

Il presente programma ha validità triennale e rimarrà comunque in
vigore fino ad approvazione del successivo.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Morena Diazzi, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE ECONOMIA DELLA
CONOSCENZA, DEL LAVORO E DELL'IMPRESA esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto
comma, della L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e
s.m.i., parere di regolarità amministrativa in merito all'atto con numero di proposta
GPG/2016/712

data 27/04/2016

IN FEDE

Morena Diazzi

Allegato parere di regolarità amministrativa
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638/2016Progr.Num. 16N.Ordine

omissis

---------------------------------------------------------------------------------------------------

L'assessore Segretario:

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Il Responsabile del Servizio

Affari della Presidenza

Costi Palma
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